
VERBALE COMITATO ESECUTIVO 24/3/2000 

I l  g iorno 24 marzo 2000 alle  ore 15.00 i n Milano, Corso Monforte n.  34, 

presso la Sede dell 'Associazione Nazionale Banche Private, a seguito di  

regolare convocazione a mezzo raccomandata del  15 marzo 2000, s i  è  

r iunito i l  Comitato Es ecutivo per discutere e deliberare sul  seguente: 

ordine de l giorno 

1) Comunicazioni  del  Presidente. 

2)  Rapporto conclusivo dello studio Ambrosett i  in merito al progetto per 

definire la nuova missione di  Assbank. 

3)  Varie ed eventuali .  

Sono presenti:  i l  Presidente prof.  Tancredi  Bianchi;  i  Consigl ier i:  Bizzocchi  

dr.  Franco, Cesarini  prof.  Francesco, Menini  dr.  Gian Carlo, Venesio dr. 

Camillo;  i  Revisori : Azzoaglio dr.  Francesco, Ponti  dr.  Vittorio.  

E'  presente, in qualità di  invitato, i l  dr.  Gi ovanni  La Scala.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  Consigl ier i  non intervenuti.  

Partecipa i l  Direttore Generale i l  quale, ai  sensi  dell 'art.  24 dello Statuto,  

esercita le  funzioni  d i  Segretario.  

Sono presenti  i  consulenti  Ambrosett i  dr.  Alf redo, Tonell i  dr.  Giorgio, Fedel 

dr.  Fabio.  

Dopo aver  espresso agli  intervenuti  un cordiale saluto ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Preside nte dichiara aperta la r iunione e propone di 

trattare congiuntamente i  punti  1 e  2 dell 'ordine del giorno. 

PUNTO 1) COMUNICAZIONI DE L PRESIDENTE 

PUNTO 2) RAPPORTO CONCLUSIVO DELLO STUDIO AMBROSETTI IN 

MERITO AL PROGETTO PER DEFINI RE LA NUOVA MISSIONE DI 

ASSBANK 

I l  Preside nte sintetizza le  considerazioni svolte nella r iunione dello scorso 

21 febbraio alla q uale hanno partecipato i  componenti  del  Comitato Guida 

- costituito in seno al  Consigl io Direttivo di  Assbank -  e i  consulenti  dello 

Studio Ambrosett i,  dedicata all 'esplorazione e alla discussione delle  prime 

indicazioni  emerse nella fase di  diagnosi.  Invita quindi i l  dottor Alfredo 

Ambrosetti  a i l lustrare i  r isultati  degli  approfondimenti  svolti  in merito 

all ' in carico ri cevuto.  



I l  dottor  Ambrosetti  distribuisce e i l lustra  ai  presenti  -  assistito dal  dottor 

Tonelli  e  dal  dottor Fedel -  una sintesi  delle  conclusioni  a cui  sono 

pervenuti  in merito alle  prospett ive per la futura att iv ità di  Assbank, 

documento che si  allega al  presente verbale. 

I l  dottor  Ambrosetti  r icorda innanzitut to gli  obiettivi  dell ' intervento 

consulenziale loro r ichiesto che co nsistevano nell ' interpretare le 

evoluzioni  prevedibil i  per i l  settore creditiz io in Europa e in  Itali a,  al la  luce  

anche della moneta unica; derivare, dalle  evoluzioni  delineate, le  esigenze 

di  rappresentanza e/o di  servizio associabil i  ad Assbank; sug gerire una 

nuova missione di  Assbank e le  strutture n ecessarie per realizzarla in modo 

ott imale; formulare un piano d'azione per realizzare i  cambiamenti  

ipotizzati .  

I l  progetto è stato condotto attraverso una metodologia di  interviste a 

esponenti  di  banche (associate ad Assbank e non),  di  Associazioni  del  

settore bancario e finanziar io ital i ane e straniere e di  opinion leaders. 

Unitamente alle  indicazioni  e  al  materi ale fornito dalla Di rezione di 

Assbank, ciò ha consentito  una puntuale r icognizione dell 'attuale 

organizzazione di Assbank e l 'analisi  di  possibil i  soluzioni e  alternative. 

E'  emersa un'evidente e dif fusa convin zion e sul  fatto che sono venute meno 

tutte le  ragioni  storiche dell 'esistenza di Assbank. In sint esi,  Assbank non 

ha più ragione d'essere così  come è stata e come è.  I l  problema può 

trasformarsi  in  (grande) opportunità in  un'ott ica (molto)  diversa dall 'eredità 

del  passato. Un corollario r i levante per l 'obiett ivo della sopravvivenza è 

l 'esigenza di evitare contrapposizioni  e/o sovrapposizioni  con ASI.  

L 'alternativa è:  MORT E (con relativo ' ' funerale")  o TRASFIGURAZIONE. 

Qualche ulteriore indicazione rispetto al ruolo svolto in passato riguarda 

l 'opportunità per  Assbank di abbandonare la funzione di  rappresentanza 

tenuto conto dell ' intenzione di ASI ,  a  cui  tutte le  banche associate ad 

Assbank partecipano, di  rappresentare l ' intero sistema credit izio e  del 

venir  meno di  una base associativa di Assbank, anche potenziale,  di  

dimensioni  numeriche adeguate. 

Va anche esclusa dal  futuro ruolo di  Assbank l 'erogazione di servizi  con 

modalità consort ile  verso uno specif ico target.  Le principali  valutazioni  al  



r iguardo sono state relative sia al  ruolo sv olto t ipicamente e con migl iorata 

eff icienza da ASI,  s ia alle  r idotte dimensioni  del  target e alla prevedibile 

ulter iore r iduzione delle  stesse. 

La proposta è dunque quella di  ' ' trasfigur are" Assbank verso un ruolo di  

supporto pre-compe tit ivo a livello strate gico. 

La nuova mission consisterebbe nel  "creare valore per gl i  Associat i  

assicurando un ambito eccellente di collaborazione pre-competit iva per  la 

percezione tempestiva,  se possibile anticipata,  delle trasformazioni  del  

contesto esterno, degli  impatti  sugl i  scenari  di  business e di quant'altro 

r i levante per gl i  Associati .  

Promuovere lo svi luppo in  termini  qual itativ i,  quantitat iv i  e  d i  autorevolezza 

internazionale de/l 'Associazione,  garantendo un util izzo eff icace ed 

eff iciente delle r isorse,  condizione necessaria per  la continuità”' .  

In questa ottica, le  at tività della "nuova Assbank" dovranno essere: 

.  att iv ità sistematiche di  intelligence antici pata e tempestiva (Think Tank)  

.  analisi  e  configurazione di  scenari 

.  s istema di  best practice e altr i  progett i  comuni  

.  supporto alla evoluzione culturale del  sistema bancario, anche 

nell 'ott ica della moneta unica e della integrazione europea. 

In tema di  modalità di  governo e gestione della "nuova Assbank",  oltre al  

Consigl io di  Amministrazione, si  dovrebbe prevedere un Comitato Guida 

composto da esterni di  elevata qualif icazione e da membri 

dell 'Associazione con compit i  di  valutazione degli  sce nari  e  di  

individuazione dei  temi,  indirizzi  e  approvazione degli  obiettivi  dei progetti  

di  r icerca e di  eventuali  altr i  progetti .  La struttura interna dovrebbe essere 

snell issima, vale a dire l imitata ai  necessari  ancoraggi professionali,  al  

presidio degli  aspetti  non occasionali ,  con un forte e r igoroso orientamento 

all 'uti l izzo di  competenze e professionalità esterne per  assicur are grande 

f lessibi li tà (minimizz azione dei  cost i  f issi)  ed elevata qualità di  competenze 

specif iche, variabil i  e  r innovabil i .  

I l  p iano d'azione realizzativo prevede la conversione da Assbank a "nuova 

Assbank" attraverso un nuovo statuto, l ' identif icazione della t ipologia degli  

associati/associabi li ,  la  f issazione delle  pr incipali  regole di  g overnance e 



un piano di  marketing per  realizzare la quantità/qual ità di  associati  

desiderata. 

I l  dottor Ambrosetti.  conclude la sua i l lustrazione osservando che la 

"trasfigurazione" da loro delineata consente, f ra l 'altro,  la continuità di  

Assbank e quindi  anche la non dispersione dei  fondi  patr imoniali  

attualmente disponibil i.  

I l  Preside nte r ingrazi a i l  dottor Ambrosetti  per la qualità del  lavoro svolto 

e invita i  Consiglieri  a esprimere proprie valutazioni  in merito alla proposta 

formulata dai  consulenti.  Sottol inea l ' importanza di prendere una 

decisione in  quanto alla prossima Assemblea dovrà essere sottoposta 

un'alternativa fra approvare un programma di r i lancio dell 'att ività 

dell 'Associazione oppure prendere atto dell ' impossibi l ità di  proseguire,  

assumendo le  decisioni conseguenti.  

I l  professor Cesarini  r i t iene che si  tratti  di  un'ipotesi che sia possibile 

esplorare in quanto rappresenta un ritorno alle  or ig ini  r ispetto alle  attività 

che già un tempo venivano svolte da Assbank. La diff i coltà sta nel  fatto che 

intanto altr i  s i  sono avviat i  su questo stesso terreno e che la base 

associativa si  è  r idotta. Una sperimentazione può essere avviata 

selettivamente rispetto a quanto indicato dai  consulenti ,  previo accordo 

con ABI per evitare sovrapposizioni  e  investendo le r isorse ancora presenti  

in Assbank. 

I l  dottor Venesio intravede qualche possibi le  sovrapposizione della "nuova 

Assbank" non solo con ABI,  ma anche con altri  organismi (ad esempio 

l 'Associazione per lo Svi luppo degli  Studi  d i  Banca e Borsa).  Es prime delle 

perplessità circa la disponibil i tà di  un gr uppo di persone coese e con del 

tempo da dedicare a questo impegnativo compito, condizione questa che 

rit iene necessaria per  i l  successo delle  iniziative proposte. Nota come la 

proposta comporti  l 'abbandono dell ' ipotesi di  conservare la 

rappresentanza polit ica di  un gruppo di banche, ipotesi  che peraltro si  è 

convinto non sia più percorribi le  in quanto verrebbe a sovrapporsi  con 

l 'att iv ità di  ABI.  

I l  dottor Bizzocchi r it iene di part icolare importanza il  ruolo che potrebbe 

essere svolto dal  Comitato guida come ausil io per le  banche nel  cogliere le 



l inee di tendenza strategica, superando i  r i tardi e  le  lentezze informative 

che hanno f inora caratter iz zato il  settore. Nell 'ambito 

dell 'esemplif icazione proposta per la "nuova Assbank" apprezza in 

particolare l 'osse rvatorio internazionale su prodotti/servizi  

f inanziari/tecnologie  e la fornitura di  indicazioni/segnali  tempestivi  

attraverso il  collegamento con le  più qualif i cate fonti  d i  intelligence 

internazionali .  

Le attiv ità proposte per la "nuova Assbank",  dovranno comunque essere 

realizzate a costi  minimi per  gli  Associati ,  ut il i zzando i  fondi  accantonati  

proprio per far fronte a questi  eventi  eccezionali  legati  alla 

' ' trasfigurazione" di  Assbank. 

Da un punto di  v ista  logistico sarebbe anche uti le  dotarsi  di  strumenti,  

come la videoconferenza, che consentano di  el iminare i  costi  e i  tempi che 

rendono sempre più dif f icoltoso riunirsi  f i s icamente. Esprime dei dubbi  in 

merito all 'opportunità di  abdicare del  tutto alla rappresentat iv ità polit ica.  

I l  dottor  Azzoaglio premette di  non avere ben chiara l 'essenza della nuova 

proposta e soprattutto quale possa essere l 'ut i l ità e  i l  f lusso dei servizi  che 

ne deriverebbe a favore degli  Associat i.  Teme che si  tratt i  di  una 

trasformazione in  un puro organismo di studi e  r icerche per i l  quale non 

rit iene indispensabile lo strumento associat ivo. Non coglie  neppure quale 

possa essere l 'obbiettivo programmatico della "nuova Assbank"  anche per 

potersi  rendere attrattivi  nei  confronti  dei  possibi li  nuovi  ingressi al  f ine di  

al largare la base associativa.  

Sottol inea i l  r ischio che possa acuirsi  i l  problema rappresentato dalla 

disomogeneità degli  interessi  attualmente presenti  in Assbank. 

I l  dottor  La Scala concorda con i l  professor Cesarini  circa la congruità della 

proposta r ispetto all 'att iv ità svolta in passato da Assbank, ma teme, come 

i l  dottor Venesio, che non sia possibile  reperire i l  patr imonio di  energie e  di  

tempo che dovrebbe essere necessariamente dedicato al  progetto, 

soprattutto nella fase di  awio dest inata a realizzare la quantità/qualità di  

Associati  desiderata. 

I l  dottor Menini  r i t iene la proposta r icca di  st imoli,  ma trova ch e non abbia 

continuità con il  dibatt ito che si  è  svi luppato f inora e che aveva indiv iduato 



due problemi essenzial i:  i l  t imore per la perdita dei servizi  avut i  da Assbank 

f ino a ieri ;  i l  non ritenere pienamente rappresentati in ABI  gli  specif ici  

interessi delle  banche Assbank. Vanno comunque evitate sovrapposizioni  e 

questo comporta la diff icoltà di  individuare campi di  eccellenza veramente 

dist int iv i.  

I l  dottor  Bizzocchi invita ad abbandonare l ' idea che Ass bank possa 

continuare a fornire gl i  stessi  servizi  del passato sia per i l  costo non più 

sostenibile,  s ia perché è venuta in gran parte colmandosi la differenza 

quantitativa e qualitat iva con i  servizi  dell 'AS I,  fortemente migl iorat i  negli  

ult imi  anni .  Ribadis ce la valenza strategica dell 'aggiornamento sulle 

tecnologie e sui prodotti  che potrebbe essere svolta dalla "nuova Assbank" 

per  i  propri  associati .  

I l  dottor Venesio concorda con i l  dottor  Bizzocchi  circa i l  migl ioramento di 

ABI  e  r icorda che una parte non marginale di  tale miglioramento è avvenuto 

grazie al  rafforzamento della struttura ABI  con personale proveniente da 

Assbank. 

L'ulter iore crescita della qualità dei servizi  ABI  dovrà comunque essere 

perseguita in tale sede, senza interferire con le  scelte relative al  futuro di  

Assbank. Ribadisce le  sue perplessità per  l ' impegno richiesto, a tutt i  i  

l ivell i ,  per un buon funzionamento della macchina organizzati va collegata 

alla "nuova Assbank".  

Al  termine del dibattito i l  Preside nte r ingrazia tutt i  gl i  intervenuti  per  i l  

contr ibuto fornito e i nvita a una ulteriore  r i f lessione per  poter ut ilmente 

ri ferire  al  prossimo Consiglio Direttivo. 

PUNTO 3) - VARIE ED EVENTUALI 

Nulla pi ù essendovi  da deliberare, i l  Presidente dichiara chi usa la seduta 

alle 16.35.  

 

Il  Segretario       I l  Pre sident e 
 
 



 

 

 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
ALCUNE MODALITÀ DI GOVERNO E GESTIONE 

___________________________________________________ 
 
 

Consiglio di Amministrazione (se numeroso, esprime un Comitato 

Esecutivo): 

✓ assolve a quanto previsto dalla legge, 

✓ approva il programma annuale di attività con i relativi conti economici 

e ogni aspetto che può rappresentare oneri significativi per 

l'Associazione, 

✓ è la sede di riferimento per tutte le decisioni importanti (missione, 

organigramma/strutture interne, politiche associative, di 

comunicazione, ecc., adesioni di nuovi membri, ecc.). 
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